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dario — ch’essi non hanno, nè accet-| gini violentate dall'uragano annichilatore delle 
terebbero, compenso alcuno. 
“La Battaglia » deve vivere colle| lasciare un nome esecreto nella storia distrug- 
proprie risorse, cioè colle contribuzioni | £*vano i pcpoli e le nazioni. B 
dei suoi lettori, dunque i nostri amici 
e compagni ci pensino se vogliono 
zione de «La Battaglia». vederla uscire regolarmente ogni setti- 
La necessità di un organo‘ setti-|Mana. 
manale anarchico di lingua italiana| | Non per tanto se vi fosse qualche 
nello Stato di San Paolo — dove] peiaio impossibilitato a dare qualsiasi 
tanti schiavi d’Italia sudano derisi|COntribuzione, e desiderasse avere il 
e calpestati — è stata riconosciuta |Siornale, ce ne renda edotti che noi 
unanimamante dai numerosi compa-|glie lo manderemo lo stesso. i 
gni intervenuti nell’ultima riunione. Il lavoro di riscossione è stato di- 
Ora che 6 stata riconosciuta que-{Stribuito nel seguente mado: 
sta “necessità, vogliamo sperare chel Francesco PappaLarRDo, Bom Re- 
ognuno compia la sua parte di la-{tiro e Barra Funda; 


“Avviso importante. 


Col presente numero, chiamati dai 
compagni, assumiamo l’amministra- 


fra due lustri vedrete com’essi sapranno morire 


cento secoli di violenza, che scoppiò implaca- 
bile travolgendo treni e altari, spazzando ine-| contro la loro vita, fion sanno quale cospirazio- 
sor:bilmente nel riulla e re e regine; principi, { ne avete — auspice santa madre chiesa — or- 
nobili e preti, neìl’ora stessa in cui la ghigliot- | dita contro l'avvenire dell’ umanità! 

tina rifletteva sinistra il sole della stsge su gli ge | È 

uomini, che si disuuggevzno senza pietà: era] **- L ME 
lo schianto terribile dello vrsgano popolare chef £?La razza di Caino e di Clacco regge le sorti 
livellava le caste, scorciava le teste troppo altef di questo sfortunato psese dove nessun mestie- 
dei numi di carne innalzati sui piedistalli del-] re utile é in onore, dove nessuna cosa è defi- 
l'autorità, della religione, dell'oro, dei roghi efmita. In questo caos otrendo della vita una 
delle forche, E il popolo vinceva: i diritti del-] notte graciale. gravita sulle coscienze: l’unica 
l’uomo venivano solennemente proclamati; gli virtù è far denari senza fatica. L'uomo onesto, 


; i . | inni di giubilo scoppiavano; infine degli uo-|colui che lavora, è destinato, o prima o poi, 
voro con abnegazione e costanza. | FrgniNanDO GarceA, Consolagao,Vil- | sini bri onihi Po oramerte. il buio scadera | soccombere, e ll farfante a triontare. 


Noi per parte nostra non lasciere- . ki 
mo Tulla d'intentato per render pos- la Buarque e dintorni; i nuovamente sulla terra; il popolo ancora cre-{ Se la serail coprifuoco non suona, la onni- 
sibile la vita al nostro giornale, ma ANTONIO Rava. Braz, Immigracào e|deva... nei suvi eroi: una nuova classe di op-|Possente polizia, però, a qualunque ora del 
per render fecondi i nostri sforzi ci dintorni; pressori s’'imponeva : era la borghesia che racco- | giorno e della notte viola impunemente il do- 
occorre la solidarietà dei convinti. Francesco De PaoLA, Ponte Pe-|glieva i frutti della vittoria, suonando l'ora del | miciglio del nullatenente — questo nella città. 
dell'ideale anarchico. quena, Luz e Bexique; salariato. - {Melle “ fazendas, il colono — essendo una be- 
Difatti — noi tutti siamo operai| . Daxre Cari, Cambu Ma il buon seme era gettatoe germogliarono | stia che non cesta nulla, di cui le nazioni eu- 
— cosa potremmo dar di più peril 1 cy. i Baboeuf che morirono ‘sul patibolu facendo|ropee sì sbarazzano per assicurarsi un po’ di 
nostro giornale che qualche ora di 3 rivivere nel popolo mistificato l'odio c ntro il{ tranquillità — il colono è un ilota a cuì non 
riposo, ogni giorno, e una miseria nuovo oppressore e l’ amore nella “Utopia, se-|si riconoscono altri diritti che di sudare e di 
pecuniaria ogni tanto? dentrice, ed altri ancora ne sorgono — che se| attaccare santi al muro della sua spelonca. La 
Crediamo aver detto abbastanza: non indfcano ancora la vis giusta, aprono per6 i volontà, la ragione conducono il misero al mar- 
ogni anarchico vero é d’uopo si agli angariati gli orizzonti vasti di una era diftirio o a finire sotto lo schioppo del “capanga. 
metta di buona lena a lavorar con amore — : e sono Saint:Simon, Fourier ed altri] il feroce vicario del piantatore. 
noi. L’aiuto di tutti c'é necessario, generosi che chiamano nel cielo della storia gli{ Degli svaligiatori, deifalsari, dei ladrì del pub- 
nessuno disprezzi l’opera sua poiché i uomi della logica inesorabile, i giganti del pen-| blico danzro è meglio non parlame, questa gen- 
ogni sforzo porta il suo frutto. Un nuovo delitto sta per compiersi, un de-{siero; i Marx, i Bakounist+— profeti di pace|te gode troppe simpatie e-ha l'epipermide di 
Ai compagni dell’interno facciamo flitto truce, che colpisce ‘nei’ cuore un ‘popolo |'e di libertà — ‘iniziano’ la joe” sociale] bronzo, A fici ‘non c: festa altro che ad agire 
un caldo appello di non lasciar nel|intero, una cospirazione terribile contro 1° avve- | annunciatori di un nuovo mondo senza schiavi | per salvarci : è d’uopo — colla verità — che 
silenzio nessuno di quei drammi che |nire delle nuove generazioni, un vero mrsfatto|nè padroni, e ia Comune viene a coprite di|disonoriamo il sistema e i violenti che ci op- 
non di rado svolgonsi nei “cabalou- |sociale. carne lo scheletro del loro idealismo, che la|primono, prima di scavargli la fossa. 
cos, e nelle “fazendas, di cui le vitti-] In questo.paese, dove le sopravvivenze di|reazione borghese deì Thiers e dei Gallifet af-] ‘Convinciamoci ché se i decreti e le. impre- 
me son sempre dei lavoratori, dei |un periodo storico di violenze emergono daffoga nel sangue proletario, ctedendo invano —|cazioni non hanno la potenza di trasformare la 
nostri fratelli di miseria. La cosa é 
facilissima a farsi, basta un po’ di |caso di sangue del gesuitismo manda ancora|per sempre ia nuova umanità che lavora per- 
buona volonté e di coscienza per-{dei bagliori sinistri, l’anima uera degli eredi dei | tinacemente per la libertà infinita. 
ché tanti delitti della borghesia non {conquistadores si manifesta in atti selvaggi, 








Cospirazione tenebrosa 








* Che spettacolo superbo quello dei cinquel una storia di birbanterie e di mascal- 
orde innominabili dei conquistatori che per mila fanciulli in divisa da ammazzagente ! Oh,$ zonate. 


Sotto le ali protettive del cousole 


se la patria... , Tacete, o razza esecrata di can-Y generale Brichonteau (1894) ed a ri. 
i; Dopo, sul cuore sentii l'onda del dolore di | nibali ? quei fanciulli non comprendono le val ehichta di questi, è di) Botti che 


stre bestemmie, non intuiscono la vostra insidia| viene arrestato, perseguitato ed espul- 


so. E’ per ordine del medesimo che 
sono arrestati e trattenuti otto mesi în 
‘prigione i cittadini F. Vezzani, Botti, 
Campagnoli, Castaldetti, L. ‘Monaco, 
Capricci, ecc., per il delitto di essere 
anarchici. E' ugualmente per ordine 
del famigerato Brichanteau  — portato 
in auge dall’alta camorra coloniale — 
che altri sedici connazionali, rei d’aver 
commemorato la Comune di Parigi, 
vengono arrestati, tenuti per oltre cin- 
que mesi in prigione ed espulsi (1895) 
per l’Argeritina, mentre il comp. Monti 
veniva, senza motivo alcuno, sbalzato 
in Portogallo. 

Nè meno infame è l’opera del Con- 
sole Monaco, che gli succede.J 

Questi, coadiuvato dal poliziotto Ru- 
ghini, tuttora residente in Rio, tutelava 
i nostri connazionali nel modo seguen- 
te: quando rimpatriavano, li faceva ar- 
restare, a Genova o a Napoli, dalla 
regia sbirraglia, come anarchici peri» 
colosi. — Bertolotti, Rocco, Malatesta, 
Lorenzo Monaco, Egisto Bettarini, ed 
altri ancora che provarono ai polsi la 
sensazione fredda delle ‘paterne ma- 
nette, ne sanno qualche cosa. 

Sotto l’egida del ministro d’Italia, 
principe di Cariati,-e del console 
nerale Gherardo Pio di Savoia, è Gio- 
vanni Sapia che, rimpatriando, viene 
arrestato a Napoli, e Battelli a Ge- 
nova. 

Sono Luzzi e Giovannetti — due 


tutti i pori dell'organismo sociale, e dove l’oc-{gli stolti — di aver soffocato, nei suoi vagiti,|gehenna borghese in un luogo di delizie, èl innocue persone — che vengono per- 
pur certo che € in facoltà di ognuno cammina-| seguitati, arrestati e consegnati ai gen- 
re secondo il suo passo, verso la luce o verso! darmi di Vittorio Emanuele III. E° il 
E dopo questo spettro violento di un passato | le tenebre, secondare il progresso ostacelario, | povero colono Angelo Longaretti che 


rimanghino nel buio. d'altri tempi, in tutti i mezzi sociali. 
Bisogna convincersi di questo che 





di miserie e di morte, nell'ora in cui i prole- {baciare la mano che lo sferza o morderla: in geme da circa sei anni sotto il :peso 
leri per le vie di S. Paolo ho assistito allo {tarii della Russia in lotta contro l’ assolutismo {una parola noi possiamo lavorare a ribadire le] di una iniqua sentenza, senza che le 


rima di mettersi alla distruzione|spettacolo più desolante che sia mai caduto|czaresco, dopo una guerra che ha costato lafnostre catene o a spezzarle. nostre autorità consolari abbiano avu- 

ello stato borghese è necessario|sotto ai miei occhi, centinaia e centinaia difVvita a un milione d’uomini, cadono sotto f colpif Cosa faremo noi nessuno ne dubita: e le ma-|ta una sola parola di protesta. E' 
disonorarlo sotto il peso dei: suoi {fanciulli — tutti gli alunni delle scuole pub-|del militarismo, in piena repubblica, nel Brasile, { dri che hanno partorito con dolore cosa faran-| Francesco De Pasquali, arrestato, sen- 
delitti, delle sue niquizie, delle sue|bliche della città — dagli 8 ai 13 anni mar-{sl osa pubblicamente prendere î fanciulli delle{no per salvare i loro figli ? za ragione alcuna, dalla polizia di S. 
ingiustizie; bisogna metter le cose |ciavano in fila quattro a quattro a suon di trom- | scuole, per insegnargli ad odiare lo. straniero,| Il momento storico è solenne, la Russia è in| Paulo, ed inviato misteriosamente al- 
cosidette sacre e venerabili sotto il|ba e di tamburo in divisa da poliziotti. Eran]per inoculargli nell'anima, nel sangue, nellaffiamme il militarismo compie la sua opera di l’Acre, senza che le mostre autorità 
sole di una critica vera e spietata, |divisi in isquadre alla testa delle quali, petto- { carne sentimenti sanguinarii ; si osa a sangue|sangue contro i lavoratori che vogliono vivere protettrici siansi minimamente occu- 
facendone balsar fuori la putredine |ruto come un guarda-portone svizzero, incedeva | freddo iniziarli, istruirli al culto della violenza. | liberi coi loro figliuoli e le loro compagne e| pate del caso. E' l'esodo doloroso dei 
di cui son gonfie. un fanciullo più grandicello degli altri. A sinistra | Ma dunque nel cuore delle madri di questafmnon morire per una patria che per loro non ha| nostri coloni che vengono trattati da 

Feraltro raccomandiamo ai nostri {delle squadre un caporaletto gallonato faceva]terra non germoglia più l’amore? Oh, poverefche manete, ergastoli e fucilate... schiavi e crudelmente martirizzati nelle 
informatori di assicurarsi della ve-{da guida, che con sussiego degno di miglior|donne, lo vedrete, lo vedrete! Quando i vostri{ I govemi delle altre nazioni tremano, la pau-| fazendas, senza che i regi mascalzoni, 
rità prima di trasmetterci una no-|causz spingeva i militi del piccolo armento fuori | piccini si saranno fatti uomini-e ve li mande-|ra della marea rivoluzionaria assorbe tutti i lo-| incaricati di proteggere i nostri conna- 
tizia qualsiasi: i misfatti che compie |dei binari del tramvvay nei quali s'intricavano. {ranno a massacrarsi alla guerra, allora sarà|ro pensieri: la tabe militarista rode l'organismo | zionali, abbiano preso a cuore la loro 
giornalmente la borghesia nelle ca-|Quando poi quei piccoli giaduati vedevano |troppo tardi, le vostre lagrime non risusciteran- | borghese: il sudore dei popoli si converte in] sorte. E sono dei cittadini onesti e 
serme, nei tribunali, e ovunque vi|qualcuno dei loto ancora più piccoli compagni, {no i vostri figli uccisi, e voi sole sarete le re-| armi... le frontiere delle patrie si ricoprono di Jaboriosi, pure dei nostri connazionali, 
é qualcuno che per essa lavora, so-|perdere il loro posto nelle file, o perchè gli sil sponsabili della loro murte. Una voce vi gri-|cannoni, centinaia di navi da guerra solcano i] che agonizzano ancora, insieme a tanti 
no così numerosi che non é d'uopo|attaccassero i calzoncini di guerra al se-{derà, che non vi darà pace, che vi porterà in- 















inventarne per affogarla nel fango. |dere, o perchè le loro gambine fossero troppo | nanzi tempo alla tomba: “Assassine | assassine !| poli non vogliono più uccidere ne’ morire pei 





mari... La tragedia sociale si approssima... i po-| altri infelici di quest: terra, nelle pla- 


ghe micidiali dell'Alto Jaruà, colla 


Dunque al lavoro, o compagni, 
sereni e fiduciosi nella giustizia del- 
















la nostra causa; il nemico nostro|disgraziati frainards. 


é forte, formidabile, ma tale non 
sarà il giorno che i lavoratori in- 
coscienti che lo sosterigono avranno 
aperto gli occhi e conosceranno i 
loro interessi. 

Si sfugga ad ogni costo da qual- 
siasi questione personale, poiché 
nemici nostri sono i borghesi tutti, 
e l’uno, su per gi, vale sempre l’al- 
tro. E’ il sistema che bisogna attac- 
care... e senza misurare i colpi. 


Francesco Pappalardo — An- 
tonio Rava — Francesco 
De Paola — Ferdinando 
Garcea — Tebaldo Soderi. 





A cominciare daila ventura settima- 
na i compagni del Gruppo Ammini- 
strativo —- ognuno nel rispettivo quar- 
tiere — visiteranno 1 nostri abbonati 
per la riscossione. 


corte per tener dietro alla marcia, eran pizzi- 






della carne della vostra came ,. grandi, pei felicì... complicità del Console Gherardo Pio 
Vedrete, o madri snaturate dopo la battaglia| © donne, o madri del Brasile, voi lascerete | gi Savoia, del Ministro d’Italia, e colla 
cosa faranno dei vostri figli: là in un piano|insegnare a morire ai vostri figli?... compiacenza dell’alt: mafia coloniale. 
A quello spettacolo selvaggio — compren-|sterminato li ammucchieranno su dei roghi im- Dopo tutto questo cumulo formida- 
dendo lo scopo infame dei governanti e deilmensi come delle montagne e morti e agoniz- bile d’infamie e di vigliaccherie, com- 
gesuiti che imperano nel paese, che tendono] zanti, confusi, ricoperti di petrolio ve lì brucie- rr messe in nome del buon Re e del 


ad uccidere ad ogni costo ogni sentimentolranno... patrio governo, che così bene ci sgo- 
Ah, i nostri Consoli! 


umano e di libertà nel fanciullo — a quell Madri di famiglia siete ancora in tempo, verna, possiamo apporre sullo stemma 
Ci dicono che stanno a rappresen- 





cotti nelle braccia che rimettevano in ordine i 










A. CERCHIAI 


truce spettacolo un'onda di sangne mi salì allstrappate da dosso l’iniqua divisa del soldato dei regi consolati la seguente iscri- 
cervello, tutto un ciclo mil'enario di violenze|ai vostri bambini! Impedite loro di diventar zione: 

passò nella mia mente. Vidi Sparta che toglie- | dei sanguinari. Non vedete che gli uomini gras- AGENZIA DI CAMORRA E DI SPIONAGGIO 
va i fanciulli alla famiglia per addestrarli alla|si del potere che vogliono farne degli uccisoti,|tare degnamente il buon governo di DINI 

rapina, alla devastazione, all'assassinio, coll’ in-| sono: quelli che rubano il sudore dei vostri ma-|Sua Maesté Vittorio Emanuele III. | ai , 

segnargli a mentire, a rubar senz’essere sco-|riti, ognuno dei quali è causa della miseria dil Pezzi di briganti! DEL BRIGANTAGGIO POLITICO D'ITALIA 
vaste bgia che PIFRSOTA i ca nei rod cinquanta famiglie ? Smascherateli costoro chel Ci dicono che stanno qua a tutelare SOTTO IL PATRONATO 

arne ttadini senza pietà, pronti alla stra-f vi vogliono, in nome di una patria che per voi roteggere el’i i proprii 

ge. Vidi il medio-evo, coi suoi frati inquisitori, o ne’. terra, ne’ inegiana solo Udi e seta gl'interessi del ‘prop pi S. M. Vittorio EMANUELE III 
coi suoi castelli turriti, i suoi briganti — padril stenti, rubare i vostri figli per fame degli as-| Pezzi di briganti ! iL RE DI CARTA-PESTA 

della nobiltà — che dava al signore il diritto sassini, difensori del loro privilegio ; essi sono| Ci dicono che faranno valere tutta CAPO SUPREMO 

di preda, di devastazione, di saccheggio della | quelli che rubano il pane aì lavoratori, la cau- { l'autorità di cui son rivestiti per solleci- DI TUTTO IL FORCAIOLUME 

vita e della campagna, costringendo il villino/sa per cui la vostra prole cresce anemica e ra-|tare presso gli alti papaveri del paese 

a vendersi ai capitani di ventura, per aver al-{chitica, coloro che dopo averci sfruttati ci man-|che ci ospita tutte le migliori condi CHE SPOGLIA 

meno il diritto di morire 7col ferro in manefdano a crepare all’cspedale. zioni possibili per i nostri coloni... L'ITALIA UNA E INDIPENDENTE 
devastando e uccidendo piuttostochè farsi tru-{ Povere donne salvate i vostri fanciulli ! Pezzi di briganti | > Questa l'iscrizione che-sta a defi- 
cidzre dalle orde mercenarie nella stalla colle 





I nostri compegai che compionolsue pecore, la sua compagna ed i suoi bimbi. e". 
questo lavoro sono degli Operai, peri. Pensei agli orrori di mille e mille battaglie,] Qual notte tenebrosa avvolge questo paese ! 
cui raccomandiamo a quanti credonolall’infinito numero di rivolte e di repressioni, | Stamane, venerdì, ho sfogliato i giornali indi- 
utile e necessaria la pubblicazione delche han travagliato nei secoli i dannati al la- 
“La Battaglia, di facilitargli il lorolvoro; alle città incendiate, distrutte; agli inno-vi iblei,, lo spettacolo di ieri ha commosso 'iltamento e di spionaggio, e i nostri r. 
Còmpito, tanto più — è bene ricor-|centi torturati, passati a fil di spada; alle ver-] signori dell'alta morale. consoli non ‘hanno lasciato, qui che 

| 





qualche cosa di tutto ciò ? 
Neppure per sogno. 





Ma credete voi che abbiano fatto |n're nel modo il più esatto l’opera 


eminentemente patriottica dei nostri 
sabaudi rappresentanti, e che può ben 


Fino.ad ora, i nostri consolati non|servire di norma ai nostri coloni che 
genî e coloniali, gocciolan tutti di “mèle di fa-|sono stati che delle agenzie di sfrut-| vanno in cerca di protezione e di ap- 


poggio. 
POLINICE 


DS 





LA BATTAGLIA 































































































ora tentarono la scalata, ima ruzzola- 
rono nel vuoto: i conti loro erano 
sbagliati. 


i 9 IL : lì certo o io che ii capitale tenida ad accumu-|troiuziose dell: macchine ici lavoro umano] Cometi potrai immaginere lasciai la mia com- 
Amenità massoniche x iarsi in poche mani. Tcherkes.ff, in nn interes-{ che ha prodotto due fenomeni pronunciati, chel pagana e i figli in condizioni disperate di mise- 
santissimo volumetto intitolato Pagine di Sto-|formano il principale fattore del problema so-|ria, e poco floridi di salute. i 
adi ria Socialista, dimostra, con tento di cifre, illcisle : la costituzione di una muova categoria | Arrivato che fui a Montevideo mi fu impos-{ Gli anarchici e i socialisti che in 
di privilegiati, la più potente di tutte perchè |sibile procacciarmi una occupazione. Puoi pea-| tutta questa commedia vedevano chia- 
dispone del denaro, quelta dei capitalisti, e lafsare in che cundizioni si trovava 1!’ Uruguay ro e non punto alletati da una “ mu- 
non solamente il numero dei grandi capitalisti, | profetarizzazione dell'elemento lavoratore. I|dopo l’ultima rivoluzione, con una va'anga dif donza de pattòn,, se ne stettero al lo- 
ma anche quello dei piccoli é andato progressi- | primi, nati dall’usurpazione, dal dominio e dal-|fcorusciti scappati da Buenos Airesi per sfug-| ro posto, senza tacere però al popolo 
vamente aumentando in maggior pioporzione | l'avarizia, tendono nataralmente a sottomettere | gire alla persecuzione governativa e con tutti che in tutti quegli intrugli sanguinosi 
della popolazione. Ma se anche così non fosse, | tutto: morale, libertà, giustizia: ai loro inte-|gti espulsi. dei lupi del potere chi paga la baldo- 
la teoria evolutiva fatalistica non riposa su fon-|ressi personali; il secondò spossessato, sfrut- | Stetti là qualche giorno, poi non potendo più! ria, col sudore e col sangue, é sempre 
nè il pre-|tato e dominato che tende, pure naturalmente | resistere alle tentazioni di correre a veder lalui. 

a protestare contro il gioco economico, politico | mia famiglia per aiutarla ritornai nella capitale Domata la rivolta i governanti sen- 
tacoli che sono in uso nel rito antico| Concediamo, sebbene non sia così, che i|€ morale che pesa, sopra di lui. Per conse-|Argentina e di là me ne andai a La Plata dove tendosi mal sicuri sui loro seggi, e 
o scozzese. grandi capitali si siano accumulati mediante|guenza la lotta è tanto più accanita, quanto |per fermare i fulmini dei miei persecutori ri-|intravvedendo la possibilità di cascar 
In questa Loggia, che non vale la |l’assorbimento dei piccoli. Ma non tornano essi | più fiera e cosciente è la massa proletaria. Si|chiesi ed ottenni la naturalizzazione, allo scopo domani sotto le granfie dei vinti del- 
pena di nominare, quando aveva luo-|a sminuzzarsi grazie all'eredità, allo sciupio ed fece la rivoluzione politica e si proclamarono i {anche di poter pensare ai muei figli. | |loggi non furono feroci coi ribelli. 
go un’inizazione, si sottoponeva il|alla crapula? Forse che in epoche anteriori i|i diritti dell'Uomo, ma la borghesia sapeva be- Fatto ciò ritornai a Buenos Aires dove il mio Cionondimeno lasciando andar le cose 
profano a delle prove terribili, vera- capitali non furono già accumulati in poche|nissimo, che i lavoratori non sarebbero stati principale che conosce la mia probità mi ridette | cosi liscie l'elegante E bavoso Quinta- 
mente funeree; lo si consegnava al|mani, senza che mai abbiano evoluto natural- mai in condizione di godere di essi in profitto il lavoro, e così sicuro — ero citta ino argen-|na non sarebbe più stato. considerato 
“fratello terribile, gli si rifacevano fa- | mente verso i miseri? E' stata l'evoluzione o |.Proprio. Pei tino = lavorai circa un mese. all estero un uomo di «poigne,: il pre- 
re i tre famosi viagg?.. nella “sala|la rivoluzione che ha spossessato la Chiesa ed E in Inghilterra, nel Nord America, in Frat- | Però una mattina mentre uscivo di casa — stigio della repubblica sarebbe deca- 
delle riflessioni, mel precipizio, fra le|i! feudatario dei beni e dei privilegi che go- cia e poco a poco in quasi tutte le Nazioni|vigeva sempre lo stato d'assedio — fui arre- dufo..! e i titoli di rendita avrebbero 
fiamme pnrificatrici, ed, in ultimo, lo|devano ? E’ vero, che la servitù in Russia e la | Chiamate civili si promulgarono costituzioni con- stato e portato alla commissaria, mentre attri perso una buona parte del loro va- 
si conduceva nella sala dei “ passi {schiavitù in America furono abolite per ordine cedenti i suddetti diritti, che furono general- poliziotti perquisivano il mio domicilio con ri-|lore, BISDTRE 
perduti , ove togliendogli la benda |govemativo, ma come ed in quali condizioni ? | mente rispettati fintantochè i lavoratori si rim sultato negativo. i Quintana e la sua gente intuirono 
dagli occhi gli si presentava un qua |Non fu in modo e maniera che non pregiudi- tarono ad eleggersi muovi padroni. A misura La cosa così non andava a fagiuolo agli questa verità e senza curarsi della na- 
dro tragico e impressionante : su dì|casse, ma che anzi beneficasse i proprietari? |che quelli vennero a comprendere la triste e sbirri della repubblica, per cui pensarono bene| ita dei mezzi — solo gli anarchici 
una specie di desco coperto di un|Dove, quando si è mai visto che un sistema | meschina parte che rappresentano in quella di portare essi due petardi in casa mia e una devono scegliere i mezzi pacifici — 
tappeto nero-vellutato, appariva una |ingiusto abbia evoluto naturalmente, fatalmente commedia umana, tali diritti vennero menomati | (ettera apocrifa ch'io dirigevo alla mia com-| pensarono a puntellare la loro ba. 
testa cadaverica; era la testa di un|verso la giustizia? Nei più, la tirannia suscita negati al punto che attualmente sono soltanto pagna anninciandogli che andavo a commettere | racca. i i 
«traditore ucciso | le ribellioni, lo sfruttamento l'odio, la miseria tollerati colà dove i dominatori non si sentono un at'entato, Ed eccoti suna Invasione di sgherri 

A questa orribile vista, un brivido |la disperazione e la ribellione, l'odio e la di- sufficientemente forli per conculcarli, e risulta Non è questo il coimo dell'inismia e dellat — spettro di Attila fremi —_ a mette- 

-di spavento correva per le ossa dei |sperazione intelligentemente guidati da un gius- che non vi è più costituzione, non vi è piùlsciocchezza ? Ammesso in via d’ipotesi che io| re a soqquadro i centi principali della 
profani, molti dei quali chiudevano |to ideale potranno giungere a presentar bat- libertà, non vi è più giustizia se non quella | volessi commettere un attentato e farne -consa-{ repubblica. Ì i 

gli occhi per non contemplarla e ne|taglia e vincere i mostri che li esacerbarono; che son capaci di imporre gli stessi laviratori. | pevole la mia compagna, vivendo con lei, dor-| À Buenos-Aires, a Rosario de S, Fè. 
uscivano completamente inorriditi. però, mai i mostri maligni potranno trasfor- Il capitalismo è nel suo completo apogeo. Per|mendo nel suo Jetto, era mai possibile che mija Bahia Blance, ecc. ecc., incomincia 

Intorno a quella testa cadaverica ac- | marsì in deità benefiche. favorirlo si leggifera, si dichiarano Querte, sì necessitasse scriverle una lettera ? La polizia € una vera caccia all anarchico, a pile 

cadde una sera qualche cosa di vera-| Quanto sarebbe ancora grande, potenie il firma Ja pace, s'imprigiona, s'innalzano patiboli, | meschina, ridicola, anco quand'è infame e asfti OO col loro cervello. La “Pro- 
mente esilarante. Si trattava di una |dominio della Chiesa se i suoi nemici, invece [SÎ 25SasSina il popolo, lo si inganna nella cio sassina. testa» il quotidiano anarchico viene 
«iniziazione ; il profano era una pe'so-|di combatterla, avessero sostenuto e contribuito nella scuola, nella stampa e nei comizi ; lo| Figursti lo spavento — non perchè credes- “V. RESSE contemporaneamente alla 
na benestante. I massoni, che avevano | ad accrescere le sue funzioni, i suoi privilegi, cp a Bian, 1 post CO Ana, E tut: [sero vere le truci macchinazioni poliziesche — d Slesia Socialista, ed i loro se 
amnusato la preda, erano‘tutti presenti; |il suo potere! E come i cesari ed i mobili an- | '2Via il capitalista conserva, anzi aumenta la|e ja disper-zione della mia compagna e dci|dattori atrestati ed imprigionati ; le or- 
quando c'é da scroccare nessuno man- | cora continuerebbero a bearsi dello spettacolo |S! Potenza, per il costante flusso e rifiusso | mici bambini, con tutto quel po” pe’ di rob:|&#N:zz.zioni operaie vengono invase 
ca. Breve : si mette mano ai lavori]|del circo, dove le fiere sbranavano gli schiavi, che lo agita, del quale mancava il mar morto |che gli avevano detto. Immaginati che li mi-| dalla ERITUGGI a poliziesca che _non 
dell’officina, si sottopone il profano |e continuerebbero a far sventrare i sudditi per delle cata I prpi, i re, i nobili, avendo chiusa | nacciarono di arresto anche a loro. die petta più ia inferocita dagli or- 
alle terribili prove di coraggio di cui riscaldarsi i piedi ed a formicare colle vergini la via d’ingresso, non avevano dove pica): Quando fui interrogato protestai energicamen- da i carta È persi si vige i 
abbiamo spesso parlato, lo si trascina | spose nei loro feudi di triste memoria, se i ri- le energie perdute per la dEaesaiione de € | te del procedere vigl'acco dei poliziotti, dimo- an 2ACa Io Pi pira eggiano ! sinda- 
in ultimo nella sala dei «passi perdu-{voluzionari di epoche trascorse si fossero dedi- famiglie che formarono la casta; mentre che i strandogli naturalmente che essi stessi erano ra te ala OPORI SI RCN: 
ti», gli si toglie la benda dagli occhi, | cati, non a distruggere, ma a favorire maggior- capitalisti costituendo un rango e Non casta; stati a portare quella roba in casa miae a sci. sii Sag stan È e loro tami- 
e, mostrandogli la testa cadaverica che | mente lo sviluppo della monarchia e delle no- rimpiazzano sempre le esaurite energie con vere quella jettera. glie ridotte alla lame: regna il ier- 
stava sul desco, gli si dice : vedi /a:]|biltà! altre più vigorore. Il capitale Don sì musa i Vedendo che con questa manovra non pote- dar DE RI DE: 

quella é la testa di un traditore uc- E questo è appuuto ciò che gli pseudo scien- col?, passa da una mano all'altra, pe SI vano cavarci nulla, mi mandarono dopo sei A a Ve He cati Pa P i 
ciso! A questa vista macabra, e que- |tifici consigliano ai lavoratori per trasformarte chi non sa maneggiarlo, acquistandolo colui! ciorni 2 La Piata, dove il giudice federale è| 98 Sì! potrebbe sperare d'altro da que 


: ; 3} ; < Sia: che è capace di negoziarlo e di accumularlo. | <{..; : vi Son S gioricso esercito i cui sfficiali si sol- 
i, il profano rimane ” , lite, non iste- stato incaricato d’imbastirmi un processo per x , 
sti funerei accenti, il p il: sistema capitelista.: Non. rivolte, n Qu-nti milionari furono miserabili nella loro i lazzano a far uccidere nel “chaco,, gli 


























contrario. 
Prova per lo meno che nel corso dei secoli, 


La testa del lupinaro 


Non ridete: il fattarello seguente ve 
lo dò per vero, ed é accaduto proprio 
in una di quelle Loggie appartenenti 
alla Massoneria Italiana che pretendo- 
no darsi un'aria di progresso e di mo- o 
dernità, malgrado conservino ancora |damenta solide alcune. Nè il passato, 
tutte quelle cerimonie burlesche e spet- | sente la suffragano minimamente. 


san tabeo H ; RATE . ‘po È a av slizzazi iolando la 

come pietrificeto, inebetito, dinanzi a|riche convulsioni — così chiamano essi if 3 rata arpa aver ottenuta la naturslizzazione viola raareri : È 

paella icstà cs contempia con: un |movimenti proletari, — contro il Governo gioventù e miserabili sono stati milionarii ! Non ‘egge e per aver sorpresa la buona fede del go- indii Anocui; ‘“SCAza AVer nemmeno pie- 
s è ancora tramutata la dinastia dei Gould e deil verno, e ora sono da sette mesi in carcere senza | tà dei bambini e delle donne incinte? 


senso prof ndo di orrore frammisto |e il capitalismo; al contrario, si deve accr.sce- 
alla più viva curiosità, perchè gli sem-|re il potere del Governo e facilitare lo svilup- 
ba rinvenire in essa tutti i tratti fisio-|po del capitalismo, intanto che giungerà il 
nomici di una persona a lui nota. La{giorno in cui il capitale sarà concentrato nelle 
contempla anc.ra un’ istante, e, pro-|mani di pochi ed il potere nel Governo per 
fondamente convinto di ingannarsi, in| decretare allora la espropriazione della ricchezza 
preda al più grande stupore, esclama: | sociale a favore di tutti. E questo si fa in ncme 
“La testa de! Lupinaro!, — della scienza! Quale ironia ! 

A questo punto, succede un feno-| Supponiamo l'impossbile. Rockefeller, Mor- 
meno miracoloso: quella testa immo-|gan, Rotschild, i grandi finanzieri moderni, rie- 
bile e cadaverica fa un movimento re-|scono ad impadronirsi di tutto il capitale  so- 
pentino sul tavolo, dilatta formidabil- |ciale, :1 numero dei capitalisti, dei grandi privi- 
mente la bocca e scoppia in una risa-|legiati sarebbe, forse per questo ridotto a soli 
ta tremenda ! La burla non pcteva es- | tre? Per far produrre i capitali da essi accu- 
sere più divertente. Il Lupinaro (poi-|mn!ati, von occorrerebbero forse migliaia e mì- 
chè era veramente lui che, nascosto |gliaia di alti impiegati retribuiti con salari su- 
sotto la mensa da un tappetto nero |perori a quei che guadagnano oggi migliaia di 
che scendeva gìù fino a terra, colla| piccoli capitalisti? E questi impiegati non go- 
testa infarinsta posta al disopra del|drebbero essì dei privilegi maggior a quelli che 
desco per mezzo di un buco praticato | godono i capitalisti di oggigiorno ? E non per 
rel centro) chie fino allora era rimasto |difendere i loro capitali — supponendo ancora 
immobile, come una statua di sale,|l’impossibile, cioè, che essi non potessero più 
sentendosi chiamare per nome, non|cont:re sul Goveino, — non organizzerebbero 
potè più trattenere in corpo le risa, |per conto loro degli eserciti mercenari, più ter- 
che uscirono fuora sgangneratamente, |ribili, più brutali, più feroci dei soldaii e della 
con grave scorno dei massoni, che {borghesia stessa ? 
non poterono, quella sera, fare il ban-| Un esempio, in piccolo, di quale sarebbe la 
chetto a spese cel malcapitato! situazione dei lavoratori in uno stato simile, ce 
1 l’offrono alcune regioni minerarie del Nord- 


Anima grande di Zappalorti che ofe 
fristi il tuo petto al piombo di quelle 
canaglie, il tuo sangue sarà fecon:o... 

a-c 


Wanderbilt che già risplende quella di Rocke- {che mi si voglia realmente fare il processo, nè 
felier dei Morgan, e prima che questa tramonti | ;;j-sciarmi. Cosa ne vogliano fare di me ? Cer- 
altre ancora sorgeranno. Non si tratta più dif, mente dopo chi sa quant’altri mesi ancora 
possedere dei titoli, ma del denaro, ed il de-{s.rò nuovamente espulso, poichè nel codice 
nero come comunemente si dice, gira € COM® | dubito vi sia un articolo per condannare il mio 
viene sen va. _ |opereto. 

Nessuna prova, nessun fatto indica che ill FE che cusa ctterranno costoro da me ! Le loro 
capitalismo abbia tendenza a distruggersi da se' lintimazioni, la galera nulla fenno sopra di me, 
stesso, e tanto meno a trasformarsi in sistema|;o sono convinto abbastanza delle mie ides; 
socialista, nè che sia più’ facile la rivoluzione però quello che molto sento è la mancanza di 
dove è più ricca ed intelligente la borghesia ; | solidarietà nei compagni verso la mia famigli». 
ma al contrario, ogni giorno che passa meglio | Nei sette mesi dacchè sono in carcere nessuno si è La civiltà ha mentito: mentre vanta 
questa si prepara per opporsi alle idee di giu- degnato nemmeno di andare a vedere se i mici] l'abolizione della schiavitù che orren- 
stizia e di libertà che muovono i veri rivolu-|j;gi necessitano di qualcosa. — Così stsnno le demente vigeva in questo paese, que- 
zionari, i lavoratori che coscientemente propà- | cose. sta sussiste ancora forse in dia] iù 
gano, si agitano, si, organizzano, si ribellanol. |. . . ...... 0... .. .Iscellerate — e proprio nel cuore Hel 
per ottenere Ja loro redenzione, che sarà sola- Brasile intellettuale, proprio in questa 
mente possibile quando saranno disposti ad S. Paulc che si PRIA oh itonial 
impiegare la forza per abbattere ogni privilegio. | pa questa maledetta repubblica, do-|— l’Atene del Brasile. ( 

Questo dimostrano, questo insegnano i fatti, | ve jl tiranno Rosas é stato il precet-| Sortite un pcco da questa città e 
che i sofismi degli pseudo-scientifici mon pos" |tore favorito degli uomini che in que-|giungendo alla prossima villa Cerquei- 
sono distruggere. sti ultimi cinquantanni hanno p.r la|ra Cezar, vi troverete in pieno schia- 
pietosa volontà del “pueblo, rette le]vismo con la sua storia lugubre di 
sorti del paese, ci giunge il grido an-|sfruttamenti inauditi, di ore eterne. di 
goscioso di una vittima, dell’oligar-|esauriente e penoso lavoro, di cada- 
chia imperante. veri orribilmente sfracellati per l’'incu- 

Ormai non occorre più che si gridi|ria e avarizia di padroni disumani che 

alla malvagità dei governi e dei go-|a patto di poter gavazzare coi fiutti 
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La schiavitù 
alle Porte di S. Paulo 
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Cose che accadono 




















JUBELUM. |America, dove difficilmente si t.atta direttamen- in Repubblica vernanii, in ogni parte dove questa|del sudore altrui, seminano dolori, mi- 
te con un padrone, essendo le miniere, le case, robaccia alligna lo sbirro è legislatore|serie e inorte attorno a loro.. 
= ss | gli stabilimenti commerciali proprietà della Com supremo e suprema ragione la bali-| Nonson più i figli dell’Africa colo- 








Carceri de La Plata ottobre 1905. |stite — adoperata con tanto successo ro che gemono nella moderna schia- 
dai padroni per spedire nei ventricoli{viti, non è più il “chicote, che li 
vuoti dei lavoratori affamati piombo|spinge al tremendo lavoro che li de- 
2x4 + + + + + + |regio o repubblicano. prime — i poveri schiavi sono del gen- 
più brutali, più infami e più ingordi degli stes-| . . Come sai il 4 febbraio di questo! Nell'Argentina gli operai che osano|tit sangue latino, sono uomini che la 
si padroni, che non per questo sono scomparsi. | anno il partito radicale tentò un moto rivolu-{soltanto pensare a sottrarsi alla tiran-|civiltà bugiarda proclama “liberi, ed 
Ivi, non solamente ai lavoratori ma alio stesso | zionario per sbalestrare Quintana e imposses- {nia imperante -—- p.r vivere come adjè la tirannia del salario che li inchio- 
Governo ri sce difficile far sentire la sua infuen- |sarsi del potere, però i radicali ‘fecero fiasco e|essi più piace del fruito del loro lavo-{da ad un lavoro terribilmente esage- 
za. Quanto sarebbe più facile la lotta se ogni [il governo decretò lo stato d'assedio, col pre-{ro, in una società in cui ognun’uomofrato, penoso, mal retribuito. 
mini-ra avesse il suo proprietario, con un esi-{testo specioso di preven.re ogni altro tentativo | potrebbe a modo suo scegliersi la fe-| Il “libero contratto, è una turpe men- 
guo capitale, interessato a rovinare il concor-{consimile dei suoi nemici. licità — vengono o uccisi o imprigio-|zogna: l’operaio per non morir di fa- 
rente vici.o, che non appartenendo le miniere Ora per noi sai bene che il potere sia nellefmati o espulsi. ime “liberamente, assieme alla sua po- 
ad un scl uomo o 2d un frust, che se-za aver | mani di Jupi rossi o neri le fortune non cam-| ‘Qual reato avevano commesso glifvera famiglia è costretto ad accettare 
diminuito il numero d.i privilegiati, li ha usiti|biano, non essendoci riserbati altro che morsi, fanar-hici che col Paganelli furono im-|i patti cbbrobriosi che gli detta il pa- 
in modo che l’int-resse dell'uno è l'interesse di | malgrado la lite armata di questi borghesi cifbarca i sur un incrociatore ed espulsi ?| drone superbo e ignorante che ha la 
tutti 1 conservammo al rostro posto, cioè seguttammof La cosa sarebbe davvero imbaraz-|pancia ben satolla, il portafoglio ben 
Talvolta in linguaggio vcIgare, la teoria pseudo | a fare la nostra propaganda spiegando al popo o|zante a dirsi, se si volesse ricercare |guarnito o la moglie per... rifornir- 
scientifica dei social-democratici dice: “schiavi, {che da nessuna ci quelle genti poteva sperar[{megli atti di questi padri di famiglia|glielo. 
ribadite 1: vostre catene, ad esse aggiungetene | bene. il motivo “vero, da mettergli sotto if Venendo dunque al sodo, in Villa 
ancora delle nuove ; lasciate che i vcstri corpif Quando il governo ebbe decretato lo stito {fulmini della legge; ma poi se il “mo-|Cerqusira Cezar e “bairros, vicini, vi 
si esauriscano, che quando avrete perso tuttaf d'assedio e sì fu assicurato della fedeltà del- [tivo, Io si vuole trovare sui serio nonfsoro varie fabbriche di fuochi artifi- 
la vostra energia morale e fisica, cioè quando il | l'eserc.to, pensò ben poco a molestare i com-{é difficile scovarlo. Gli uomini che so-|ciali in cui lav: rano circa un ceatinsio 


pagnia dalla quale dipendono : il giudice, il 
medico, il parroco, il maestro (quando c’è) e 
persino l’ufficio postale. Ivi i lavoratori trovansi, 
sott.» la ferula dei sopraintendenti e dei &osses 


La Metafisica 
degli pseudo-scientifici 


Carissimo compagno, 


nc 


* ll sistema capitalista attuale, colla sua sîre- 
nata concorrenz*, obb'iga il capitale ad accu- 
mularsi nelle mani di una esigua minoranza e 
determina lo sviluppo della grande industria e 
della grande proprietà fondiaria, proletarizzando 
i lavoratori. Verrà giorno in cui l'inmenza mag- 
gioranza degli uomini sarà schiava sotiomessa 
ad alcuni pochi capitalisti, padrori di tutti j 
mezzi di produzi.ne. Quel giorno scrà fecile, 
più anc.ra fatale procedere all’espropriazione di 
quei pochi parassiti, come atto d'utilità pub- 
blica. E la Rivoluzione Sociale sarà un fatto. , 

Così aff:rmano i pseudo scientifici, e da que- 
sto deducono * che Ja missione dei rivoluzio- 
nari consiste  piecis:mente mell’uintare io svi- 
luppo de! sistema capitalista coi mezzi che la 


civiltà attuale lascia a loro disposizione, gi:c | capitalismo siasi completamente sviluppato ed ilfpetitori della sua torta che sono tutti dei pozzi | DO al potere attualmente, dal presi- di operai. Questi debbono accettare un 
ché quello porti in sè stusso i germi d.ila| Guvemo siasi immischisto in tutte le nostrefgrossi, e per far vedere che faceva qualcosa | dente Quintana — vecchio beilimbu-|contratto veramente vergognoso che 
sociztà futura, nella quale tntti gli u mini sa- | questioni ed abbia ostacciato tutti i vostri mo-f per ristabilire l'ordine se Ja prese con noi e coi {Sto imcaregnito — all'ultimo “ compa-|si stipula solo in S. Paulo, mentre 
ranno comproprie'a i di iulii i mezzi di produ-|vimenti, allora nuturalme.te, fatalmente ssrete f socialisti. drito, di polizia, che si ebbe pane ejche nelle altro fabbriche dell'interno e 
zioue e di scemb.o, vale a dire della ricchezza | messi in condizione di poter godere del... ri-{ Infatti non poche centinaia di compagni fu-|posto, per aver coadiuvato a ra cogliere {degli altri Ste non esiste affatto e le 


sociale, vivranno fratero:mente nella dolce pace | poso ete:::0,. Evviva il Socialismo scientifico ! {rono arrestati, fra i quali is pure, una quiren-!a suon di “pesos, l'aruenio elettorale | condizioni organiche del lavoro sono 

del lavoro redento». Ed :ggiungono ancora :| Forse, aggiungiamo noi, avrete tempo per gri-{tina dei quali ritenuti pericolosi venimmo im-{non sono i soli che non vogliono afidentiche a quelle di tutti gli altri me» 

“che il rigime so.ialista non s.rà possibile fin- | dara ancora. barcati su l'incrociatore  “Maipi, nella radaftutti i costi fare il sacrificio di gover-|stieri. 

tantochè non svià ottenuto il suo con.pleto svi-| Ma i faiti si sono svolti e si svolgono infesterna di Buenos Aires. Dopo quindici giorni{Mare la patria, magari a patto di met-{ In S. f aulo, invece, — non so per 

luppo l’attuale sistema economico, . modo molto divers: da quello supposto daglif di prigionia nelle stive di quella nave fummoftere le città in fuoco, e naturalmente { quale strano fenomeno — si è venuto 
Ora, non vogliamo discutere ampiamente se|pseudo scientifici. In realtà non v'è che l'in-fespulsi in Montevideo. Eravamo trent.due. questi radiicali credendo giunta 1a loro|formando tra i proprietari di fabbriche 
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di fuochi artificiali come una vera sta vecchi simboli, sostituisce sim- 


propria Mafia con relativi statuti, riti,}boli nuovi, 0 meglio conserva gli 
tradizioni, usanze speciali. stessi, cambiandone soltanto i no- 
‘ Di modo che -- e ciò é ritualmer-{mi. Tra le popolazioni sovraviventi 
te formulato in un contratto stampato, si conservano lo. spiritualismo, il 
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i Se anche il proletario é perdente|immobiliare. Questi va crescendofni fanciuilesch:, peifetti in bellezza, 
si vede obbligato di pagare le spe | sempre più di potenza, a causa del|virtuosi di cuore, sublimi d’intelletto, 
se di questa .ijotta che non ha ini [progresso scientifico e industriale|i quali con con'inui giuochi, sia gin- 
ziato. ué fondata. che ne è conseguenza. Adagio ada-|nastici, sia c r.ografici, formano l’uni- 
gio questo Capitalismo mobiliare|ca occupaz one della loro vita e non 









Contadini e operai ne escono ro- 


vero documento della degrueraziene) politeismo, soltanto metamorforiz-!vinati, uccisi, mentre fra i bellige [acquista una preponderanza sulle|invecchia*.d > mai:.si spengono dolce- 


umana! :— l’operaio-pirotecico, prer- 
dendo lavoro, si obbliga. | 

di esse.e pagato “pecuniariamente, 
dopo “un anno, di servizio; 

di pagare una mul'a di 200$000 qua- 
lora prima della scsdenza ai detto ter- 
mine abbandoni il scrvizio; 

di contare in via di multa — per 
doppia ogni gi 1nata di javoro per- 
duta; 

di lavorare «rdinariamente dal  pri- 
m'alba a sera inoiirata (12, 13 e 14 
ore al giorno, secondo le stagioni); 

di obbligarsi — enorme a dirsi! — 
di lavorare negli ‘ultimi tre mesi del- 
l’anno contrattuale anche di notte, fino 
alle ore 22 risultando così un‘ com. 
plesso di “18 ore, di penoso lavoro 
per giorno e “senza diritto al minimo 
aumento di salario,; i 

di obbligarsi a mangiare e allugzia- 
re in casa del padrone al prezzo «h: 
questo vuole, ecc., ecc. 

Una fabbrica di fuochi 
un ergastolo. 

L’operaio per un anno non è libero, 
è sequestraio delitiu,samente; è dau- 
nato ‘a lavorar penosamente per us 
misero e vergognoso saicrio da mane 
a sera senz poler trovar: cinque mi- 
nuti di svago; gli è perfino tolto ia 
notte ‘il riposo. per tre lunghi mis 
gratuna 
mente uni sopra lavoro penoso alia scia! 
ba luce di lampade a petrolio, cei sosno 
negli occhi, le°membra indol.nzite € 
il continuo p.ricolo di saltare in aria; 
sono obbligati a caro prezze ad allog- 
giare in vere tane in cui sibila il vento 
e filtra la pioggia è maugiate ua viito 
scarso, Lauscabondo, insalubre, sol de 
gno dei porci, sul quale specula ver- 
gognosamente il piidrone ingordo € 
disumano. . 

Vergogna ! 

AI prossimo numero dirò chi furono 
e chi sono.codesti negricii vilis.imi, 
come “ oncsiàmente , divennero pro- 
pristarii e come si potranno “setez'o 
nare, affiachè la Civiltà non abbia più 
ad arrossire. 


artificiali è 
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LA GR-NDE MISTIFICAZIONE 
del cristianesimo 


(Vedi num. cntecedente) 











Diventati cristiani, i ricchi, i po- 
tenti i capitalisti, organizzano il 
cristianesimo foggiandolo a loro mo- 
do, facendone- un istrumento di re» 
gno. Sj servono della Chiesa per 
governare. D'altronde la Chiesa ie 
ce sempre parte della classe capita 


zati. 


Le fontane, i boschi, ece., che 
erano consacrati agli-Dei e alle Dei- 
ti furono consacrati agli stessi, ma 
vennero cambiati, ora por- 
an- 
ti e delle Sante. Nulla dunque é 
cambiato se non l’etichetta, Eterna 


i nomi 
tano i nomi della Vergine, dei 


canzonatura ! 


Sola o alleata con gli altri deten- 
tori del capitale, la Chiesa governa. 
I ricchi sono i suoi sostegni, e que- 
sti a loro turno trovano nella Ghie- 
sa il loro appoggio. E’ uno scambio 


di reciproci aiuti, è una vera asso- 
ciazione per goverhare le masse. In 


parte la schiavitù é sparita, ma ilji capitalisti sono quelli che trionfa- 


servaggio l’ha. sostituita. 


ranti capitalisti si firma la pace,|altre forme del capitale e in segui-{mente verso i quarant'anni. 
contemplando nell’atto,-che le spe-|to diventa di più in più potentef Gli “amici, nn Zavorano m°'. Ma 
se greveranno le spalle del produt-|nel governo. Ora egli é il padrone, |per essi lavora i:na razza di 80, brut- 
tore. E' proprio il caso di dire: Es-|perché la classe capitalista si sin-{ti e forti, ottusi e devoti, i quali abi- 
si hanno il male, il matanno e l’u-|tetizza nella borghesia industriale, {tano rozzi villaggi, a qualch. distanza 
scio adosso. commerciale e finanziaria. dalla groziosa cifta’ degli “am ci, sor- 

Ugonotti e cattolici si lacerano| Ma la lotta fra le due caste ca-|vegliati e diretti da una classe inter- 
fra loro per giungere al possesso|pitaliste — aristocrazia e borghesia |mediaria di uomini chiamati « protet- 
delle ricchezze e del potere. — ebbe per esito d’indebolirsi a vi-|{tori. 

- Ma con eguale ardore i fratelli av-|cenda. Per pinmigno al potere, lal Questa strana società € sorta dalla 
versari, sterminano i poveri che osa-|borghesia senti la necessità di di-|selezione artificiale, esercitata con va- 
no pretendere di rovesciare cié.che ventare anticlericale. E lo fu. D'al-/rii espedienti scientifici (!) dagli ante- 
esiste per stabilire una società sen-{tra' parte, i varii cleri, battagliava- {nati di questi supercomiui (!) in mo- 
za ricchi né padroni. no fra loro prima per aver la pre-{do dì aver distrutto intieramente la 

Con la Chiesa cattolica e i suoi{ponderanza politica e poscia quella {guasta umanità ad eccezione di sé stes- 

dissidejiti —- cioè i protestanti —|economica. i ) si e della raz a più umile e passibile 
Da queste lotte intestine che si{di uomini inferiori : î loro schiavi. 

agitano in seno della classe capità-{ La “legge morale, di codesta socie- 










10, poichè regnano, essendo la re- 


Come per l’avanti i prolsiarì so-|ligione — per loro—istrumento per|lista, ne è sortito un indebolimento |tà è tutta basata sull'opera dei , pro- 


no moteria trafficabile e come per|dominare. 


l'avanti sono trafficati. Abilissima, 
la Chiesa, ha aperto le sue porie 
a tutte Ie intelligenze, anche fra le 
file dei. poveri. È 

Fissa opera una selezione che, 
mentre la fortifica, i;debolisce la 
classe proletaria, precisamente lad- 
dove sorgono queste intelligenze. 
Cosî impadronendosi di queste for- 
ze intellettuali e aitandole a svilup- 
parsi, le sfrutta ed accresce la pro- 
pria potenza e le proprie ricchezze. 
Col fatto stesso che questi poveri 
sgno diventati chierici, monaci ecc., 
sono entrati a far parte dalla clas- 
1 capitalista e divenuti i sosteni- 
ON. 

La Chiesa ha operato con molta 
abilità poichè ella è andata-perfino 
a cercare, nel seno della classe in- 
gannata, quegli elementi stessi che 
l’assisteranno nella sua triste bi- 
sogna. 

Cié non pertanto nessuno si ri- 
volta. 

La religione -serve di pretesto a 
queste rivolte, le cui cause s’aggi- 
rano entro l’orbite economico. Allo- 


ta i capitalisti massacrano Il man- 


tello delle religioni copre tutto, ri- 
volte e massacratori. ÎÌn apparenza 
la merce é ricope»ta sotto l’etichet- 
ta di movimenti religiosi, ma in 
sostanza questi sono movimenti so0- 
ciali. 

.I Bagaudi, gli Albigesi, i Valde- 
si, i Jacques; ì Lollards; gli Ussiti, 
i Taburisti e gli Anabattisti, sono 
schiacciati, martirizzati e uccisi per 


la Gloria di Dio, secondo le appa- 


renze, ma in sostanza per la tran- 
pa dei possidenti e di capita- 
isti. 

.In mezzo alla classe capitalista 
si danno delle vere batiaglie tra in- 
dividui per entrare in possesso del- 
le ricchezze ed avere il mestolo del 


considerevole nella potenza spiri-|tettori, che infondono nel cuore degli 
Ma senza accorgersene, con il|tuale dei diversi cleri, e una dimi-{“amici, il sentimento di umanità. 
tempo, le condizioni economiche es-|nuzione sempre più crescente, della 
sendosi modificate, sorte fuori da|fede religiosa nelle massi popolari. 3° 
questo parto, una classe media che| Sono dei freni di meno per il pro j 
adagio adagio s'era sviluppata. letariato. Le repressioni sanguinose{ Scartando tutte le frasi di ipocrisia 
Questo terzo stato, questa borghe-|del 1848 non fermarono il quartofe contraddizione che rivestono codesto 
sia, è detentrice a sua volta delle|stato nella sua marcia inavanti. strano modo di concepire una futura 
ricchezze mobili, con il suo com-| Questi tacitamente si organizz6 {società giusta c razionale, noi vedia- 
mercio e le sue industrie. Una vol-|nel 1864 e fece un passo immensofjmo lampantemente che Mareskovski 
ta fattasi ricca, questa classe, vuo-|con la costituzione dell’ IntERNAZIO-|viene a predicare l'avvento di una ve- 
le e pretende prender parte al go-|NALE. i ra e propria aristocrazia frivola e pre- 
verno degli uomini. Lo pretende e| La coscienza. di classe penetra |Rotente non punto dissimile dall'attuale. 
lo vuole. I capitalisti fondiari con|pian pianino nel cervello deì prole-f L'egoismo assoluto conduce fatal- 
il loro alleato — il clero — nonjtari di cui l’eletta va aumentando {mente al comunismo, vale a dire alla . 
vogliono. saperne del nuovo asso-|di numero e non si trova più come fantica soci:tà pagana composta di ari- 
ciato per dividere con lui il potere. | prima sminuzzolata dal clero rego-|stocratici, bottegai e schiavi. Conduce 
Così sì oppongono a queste preten»|lare. Gli anni passano e una rivolta | fatalmente alla Repubblica di Platone 
zioni del terzo stato. La lotta inco-|circostanziale come la Comune, per-|cte dopo averia basata nel comunismo » 
mincia e diviene acuta. La rivola-|mette ai capitalisti borghesi di fa- |proclama Ja necessità di avere degli 
zione scoppia, dapprima in Inghil-|re una feroce lavata di sangue. La|schiavi. Poichè é irrefutabile verità che 
terra, poi in Francia e di la si span-|borghesia credé aver data una lezio-{gli estremi s: toccano e solo nelle vie 
de. dappertutto. Naturalmente la|ne al proletariato e d’averlo ridotto | mediane si può trovare la via del ve- 
massa proletaria aveva prestato a|definitivamente al silenzio e all’ob-{ 0 e del progresso. 
questa rivoluzione, il suo valido|bedienza. î Il “sentimento di umanità, in uomi- 
sforzo, il suo potente valore. La borghesia s’ingann6. La re ini che nulla producono, verso coloro 
Ella apparf in mezzo ai vittoriosi |pressione sanguinosa non fece che|che sfruttano per vivere folleggiando 
ma in apparenza soltanto, poichè |consolidare vieppiù l'unione del pro-|perpetuamente. mi sembra perfettamen- 
si trové nuovamente burlata. Essa|letariato universale e sviluppare po- {ie inutile e ipocrita. La “ selezione , 
domandava libertà ed uguaglianza.|tentemente il Socialismo. esercitata da tali fannull:ni “raffinati, 
I nuovi dirigenti borghesì gliela det- La fine al prossimo numero sopra folle rozze, ma “lavoratrici, mi 
tero, soltanto in apparenza, perché sembra che sorta da ogni concetto di 
dandogli la libertà politica insieme diritto e di giustizia. Solo potrebbe es- 
all'uguaglianza politica, non furono sese giusta e giuridica quando fosse 
che commedie burlesche, non otte- esercitata da una falange di “lavorato- 
nendo la liberté economica, che ne ri, coscienti e superiori e non con 
é il capostipite, - - metodi scientifici (vulgo: avvelenamen- 
Dunque il proletariato ebbe sol- ti collettivi 1) ma semplicemente con la 
tento l’etichetta, e credette di avere “loita economica,, con il “libero scam- 
avuto la bottiglia. Eterna canzona- bio, che sol» avranno un logico e 
tura! } naturale svolgimento, te ‘dente al trion- 
I fratelli, nemici della classe ca- fo dei suoi atti ella vita, quando sarà 
pitalista, fecero pace. Aristotratici,|ziere russo Mereskovski. abolito lo Stato e il Monopolio. 
borghesi, clero, magistrati, militari, Inquesto libro, MieréSkovski,in formal E al disopra di codesta società for- 
ecc., se la intesero fra loro e sì di-|di sogno, vuol mostrarci qua!e' sareb {mata da una parte da uomiri inferiori 
visero il potere e le ricchezze : Di-|be una società futura che egli vagheg-{addetti 21 “ lavoro semplice , —- dal- 
viserunt vestimenta mea. Il popolo|gia, ispirato certo alle teorie strambe|l’altra da uomini superiori addetti al 
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Il paradiso terrestre 


E’ questo il titolo d’ un recente ro- 
manzo utopistico del celebre roman- 

















-nizza per questo governo e senten- 


lista, poiché essa. stessa possiede 
ingenti ricchezze. Così, con un trat- 
to notevolissimo di genio, si orga- 


potere che é nel tempo stesso la 
salvaguardia di quelle. 

A volte questa lotta assume un 
carattere vivo ed acerbo. Tali sono 
appunto le lotti della Riforma, le 
guerre dette di religione. 

Ciascuno dei combattenti si serve 
della classe proletaria, alulandola 
e corrompendola, poichè ella é di 
aiuto potente ai ricchi e non riesce 
effimero il suo sforzo al trionfo di 
uno dei due contendenti, senza pe- 








do di essere troppo debole per go- 
vernar sola, si rafforza dividendo la 
sua funzione con gli altri capitali- 
sti. Pur di governare ella si piega 
a tutto, si adatta ai costumi i me- 
no omogenei alla sua dottrina pri- 
mitiva, riveste di una sedicente ver- 
nice cristiana le credenze anteriori, 


Dapprima, non se ne accorse, ma 
alla fine ci lesse chiaro e si rivol- 
t6, come pure continua a rivoltarsi. 
La repressione della rivoluzione Car- 
lista e quella del 1848 in tutta 
l'Europa, gli fece capire che il ca- 
pitalismo borghese colpiva così du- 
ro, se non pit ferocemente quanto 
quello aristocratico. D’ altra parte 
queste due specie di capitalisti fi- 


cleri, cattolici, protestanti ed ebrei 





l tore, al quale Kostia viene presen- 
niscono col formarne una sola. Iltato. 


fu burlato di nuovo. e squilibrate di Fiedrik Nietzche. “lavoro complesso, non è giusto che 
Il sogno ha principio con un nau-ftrionfino uomini “puerili,, “fanciulle- 
fragio del viaggiatore Kostia sur un’i-jschi, che non compiono alcun lavoro . 
sola del Mar Pacifico. Kostia si trovafalcuna funzi:-ne utile che “non lotta- 
circondato da uno splendido paesag-fn0, — ma uomiri integrali, arditi, 
gio tropicale abitato da una umanità {icttatori del pensiero, apostoli e cul- 
puerile, dolce, ingenua, che vive infiori della Scienza e dell'Arte — veri . 
comune sotto la guida d’un vecchiofSuperuomini che danno alla società te- 
venerando, dalla fluente barba bianca, {sori di luce e di pregresso e vivono 
specie di sacerdote chiamato “ protet-Juna vita elevata, più squisita, non in 
“folleggiamenti ginnas:ici e  coreogra- 
fici,, ma sì nell’aureola dolcissima 
Attorno al “ protettore , vivono fol- {della Gloria che tributa loro la So- 






«| gelo della distruzione, prediceto’ dal 


le attaglia alla sua vita, l’interpre 
ta sempre secondo i suoi interessi. 

















L'ultimo sciopero 
romanzo so ial: di Gigî Damiani 


è, unsocsusaseo N 


e 


PARTE 4! 


Cap. V 
L'ebrso arrante 


Attaccav.' : grandi ed i piccoli... ne- 
gava dio, tutte le verità eterne, tutti i 
dogmi, tutte le dettrine... Era il vaa- 


Verbo anonimo, uscito dallo folla dei 
vinti, degli affamati, degli angustiati che 
alitava sulla miseria lo spirito della ri- 
volta. 

E mentre ta iuc* dell» ljanterna tre- 
molava, vicina. a spegrersi, i due uo- 
mini si guard.reno per un lungo 
istante... 

Non si udiva alirosumore che il '‘re- 
spiro affanroso del fonciulle. 


«Quanto il vpassr cadenzato dei 
soldat’, dla} rusva. compagnia che] 
arrivava, risuonoò più dislinto, “0 stra- 


niero com colto da una subitanea de- 
cisione si levò, prese il. suo secco ne 
tiré fuori delle a:tr» castag. e le ultime 
e la pose da un lzto... poi cercò an- 
cera, Estrasse infine un involto di pan- 
ni sudici... Lo siegò... conteneva una 





rò che essa ne ritragga beneficio 
alcuno. 





ELIS RFRAAAA TERA SENNO AMANTI FONTE ILA LIAN FONTS SETTA IA EAT DINT AI 





palla poco più grossa di un pugno, 
iscia, ben pulita, tal che sembrava di 
argento. La esaminò con cura e la po- 
sò delic:tamevte a terra: riannodò do- 
po il sacco, raccolse la palla e si le- 
vò in piedi, risoluto, 

-—- Addio... me ne vado... Non di- 
menticarti di dare le castagne al. ra- 
gazzo quando si sveglia... Puoi tenerti 
la lanterna e la pipa... 

— Parti? 

— Si. 

— Tornerai ? 

+— Non lo so: nessuno sa quello 
che può accadere. 

‘— Dove vai, ora ?... 

Lo straniero fete un gesto vago co- 
mf se indicasse l'infinito. 

— Cos'è quella palla ? lasciami ve- 
dere... - 

Ma l’&liro si oppose 
alla porta disse ancora: 

— ‘Me ne vado... 

Allora il nuiratore fi 
scio. Guardò fuori, 


e ‘avviandosi 


ad aprire l’u- 
nessuno. ; 

Però l’altra ‘compagnia dei soldati 
doveva essere vicina: i passi risuona» 
tono sul terreno «come tanti colpi di 
mazza dati con una caderza ritmica. * 

I due uomini si salutarono. 

Ma quando .fu in mezzo alla strada 
l'breo errante si volse. 


cementano l’unione fra i detentori/leggiando di sfrenata allegrezza unafcietà. 
del capitale fondiario, mobiliare ed{turba di amici, suoi eletti , — uomi-i Che vale esser “perfetti in bellezza, 












































— Bada bene, le castagne sono perfopporsi coi loro fucili al suo diritto 
il ragazzo, allo sciopero, schierandosi dal lato del 
E scomparve nella notte. capitale, guardava torvo e pensoso nel- 
Cap. VI l'ombra, là dove trovavasi l’accampa- 
f mento. E le parole di fuoco del va- 
Considerazioni d’ un fanciulio gabondo gli tornavano distinte in 
mente... In verità non era preferibile 
Il minatore non rientiò subito infdecidersi ad un supremo atto di di- 
casa. sperazione, invece di attendere d’esse- 
Gli ardeva la testa come per febbrelre schiacciati, nella fame, dalla prepo- 
e sentiva un refrigerio grande a star-]tenza di quelli che erano o sembra- 
sene lì, appoggiato allo stipite dellalvano, i più forti? 
porta, guardando le stelle che già per-f Ma d’un tratto poco mancò non sal- 
devano l'intensità del loro splendoreftasse giù dai gradini della porta. La 
poiché il giorno non era lontano. terra aveva tremato, la casa aveva tre 
Del resto intuiva che tutto non eralmato e nell'aria era passato un. sihi- 
finito: quell'uomo che all’improvviso|stro bagliore giallogno'o, mentre uno 
riprendeva la sua marcia verso l’ignoto {schianto potente, poderoso, lo aveva 
con quella palla lucente in mano lo|assordito. 
rivedeva intento alla colossale opera Era caduta dunque una folgore dal 
di sterminio e ne sentiva ancora la vi-|cielo sul capo dei sostenitori dell’op- 
cinanza, e nell'aria gli sembrava che|pressione ? 
alitasse un non so che di misterioso] Il buon dio s’esa dunque deciso ad 
e di grave. intervenire? 
Ascolt6. La compagnia doveva es-1 Ma dell: grida lacer.nti invocavano 
sersì fermata... Udì poi un grido dilsoccorso... è s'indorinava ilcorere af. 
allerta... e il brortolio confuso di pa-|fannoso di gente sgomentata, là nello 
role pronunciate a bassa voce. Certolaccampamento... 
si procedeva ad un riconoscimento, adf Ed un odore avre si spandesa tutto 
una di quelle finzioni militari imposte | intorno, un’edore di zoifo... 
dalla disciplina e dalla paura. Ebbe allora la visione della venti 
E roso in fondo all’animo dall'astio {terribile... îÎn un attizio tutto indovinò, 
contro quei fantaccini che venivano ad | comprese... 


E gli parve vedere il vagabondo 
nascosto dietro dei cespugli, spia:e nel 
campo con» gli occhi ardenti nel fana- 
tismo per la grande devastazione de- 
gli uomini e delle cose corrotte, poi 
sollevare il braccio, calcolare la distan- 
za e lanciare la piccola palla lucida 
che sembrava d’argento, grossa poco 
più del pugno, che si apriva, battendo 
sul suo!o, lanciando fuoco e proiettili 
all’intorno. 

Istintivanente mentre le porte delle 
altre case si aprivano, mentre il villag- 
gio si destava scosso nel sonno ‘pe- 
noso, da quella diana terribile, egli si 
trasse indietro, poi chiuse la porta. 

La. lanterna, lasciata dal vagabondo, 
mandava una luce debolissima; lo 
stoppino carbonizzato, privo d’alimento, 
dava più fumo, più puzzo che luce: 
ciò nondimeno l’uomo poté intravede» 
re il ragazzo che seduto sul letto, im- 
pourito, si stropicciava gli occhi. 

— Cos'è stato, babbo? 

— Taci.. Eppoi avvicinatosi a bas- 
sa voce, ma con scverità; — Bada be- 
ne, nessuno questa nolte é stato qui... 

-— Come... babbo ? 

— Intendi ? sarai interrogato: tutti 
saremo i:t rrogati. 


(Continua) 
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recto ——cEn=uo 


“virtuosi di cuore,, “sublimi d’intel-|Quattro banane ed un po’ di pinga,' contro l’insufficenza dei «alarii, contro 


E. DE CARVALHO. — Historia de um 
letto, quando non si ha occasione difsono sufficenti per empire il venire e l’ingordigia padronale ed i maltratta» 


Comunicato 

























4 cerébro . $400 
usare codeste doti preclari ?_ quando |inebriare il cervello. menti dei loro aguzzini sono generali, mm ocz de È Pcr ordinazioni delle opere suindicate 
l’«unica» occupazione della nostra vital Che importa se i salari suno irrisorii, ma sono fatti pianino, sotto voce, per- oragio Operaia de S. Paulo |rivolgersi a Attilio Gallo, rua do Lava- 
consiste nei giuochi coreografici e gin-|se il padrone ci butta fuori di casa|ché missuno senta, perchè non arrivi- Conférme foi annunciado, realisou-se segunda | pas, 270 — S. Paulo. 
nastici e nel consumare i frutti del la- quando non si può pagare il fitto, se’ no — Dio ce ne scampi e liberi! — |feita, 13 do corr., no largo do Paysandù, n. 44, Opuscoli in vendita 
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sintende cne 10 alludo alla 30- ricchezze al padrone, miseria e fame ME) 3g E _ 4 
cietà futura ! 3 si i tolto il nome — nulla ha da invidiare alle fe-| Forem aprovados os estatudos, apenas com cella Desmo da terialisto Los 


Pio SPADEA. 


La Medicina e il Proletariato 


In questo breve studio il dottor Z. 
De Arana, con uno stile semplice e 
eioquente, dimostra nell’attuale società 
l'impossibilità, causa la miseria, per il 
proletariato di usufruire, come i ricchi, 
dei benefici della scienza medica. 

“ Bene considerata, dice il dottor 
Z. Arana, la funzione del medico, che 
dovrebbe esser la più nobile di tutte, 
la più umanitaria, è in cambio eserci- 
tata come si esercita per danaro la 
più vergognosa e degradante, perchè 
non vi può esser — a mio parere e 


. credo altresi a parere di quanti hanno 


una mente e un cuore — nulla di più 
ripugnante e vergognoso che vivere a 
spese delle lacrime, delle miserie e 
delle sventure umane: vivere sfruttando 
la disgrazia, alimentarsi del dolore dei 
propri simili, esperimentare con im- 
passibilite i propri rimedi sulla vite 
degli infermi e vendere poi i frutti di 
queste esperienze angosciose per il 
denaro che rappresenta sempre nu- 


merose fatiche e privazioni (per i 
proletari il loro sudore, il loro 
sangue, la loro fame forse di una 


settimana per una visita, e per i 
ricchi l’iniquo sfruttamento del lavoro 
altrui con cui fu accumulato il loro 
capitale); chiudere gli orecchi e gli 
occhi per non ascoltare i lamenti e la 
nudità della miseria — tale è il triste 
e indedoroso ufficio del medico che 
vuol far fortuna, o per lo meno, gua- 
dagna:si una certa agiatezza. , 

L'Arana non ignora e lo dice nel 
suo studio, che in questa società “ la 
scelta fra l’esser vittima o carnefice non 
è mai dubbia ,; per cui dimostra ai 
proletari la necessità di una trasforma- 
zione s ciale su basi libertarie, dove 
il disgraziato lavoratore goda libertà e 
benessere e non sia come nell'attuale 
ordînamento respinto anco dai medici 
dopo esser stato distrutto fisicamente 
dal soverchio lavoro, compiuto pei pa- 
droni. 

Nel Brasile la legione di questi di- 
scepoli degeneri d’Esculapio è grande 
e ingorda; i lavoratori leggano il li- 
briccino dell’Arana che vi hanno molto 
da imparare per la loro redenzione. 




































per sé, non comprende nulla, non 
sente nulla; s'è abituato al dolore, la 
schiaviti e la degradazione morale a 
cui è arrivato, sono per lui delle con- 
dizioni naturali di vita; € affezionato 
al basto, alla sferza, e- non saprebbe 
vivere senza il padrone che lo sfrutta. 
Sulla fronte, sugli occhi, insieme ai se- 
gni specifici di una degenerazione pro- 
gressiva, porta scolpita la stigmate della 
schiavitù. 

Tutto ciò è semplicemente scorag- 
giante; quei pochi che qui si agitano 
un poco per dar incremento alla pro- 
paganda delle idee libertarie, cadono 
di delusione in delusione e finiscono 
col perdere ogni speranza nei buoni 
risultati dell’opera loro. 

Questo popolo, afferrato pei capelli 
dai preti, vive cinque secoli addietro, 
in uno stato di ebetismo e di codarda 
passività. 


Par 

La nostra Società di Mutuo Soccorso 
non ha voluto smentire il giacobini- 
smo dei principii morali che la infor- 
mano nè lo spirito puerile, settario 
retrogrado di cui ha dato sempre mi- 
rabile esempio, 

Sapevamo che le Società di Mutuo 
Soccorso sono delle istituzioni pretta- 
mente borghesi, che al Brasile sopra- 
tutto rappresentano delle piattaforme 
di speculazioni e di frode, che i pi- 
docchi rifatti del mondo bottegaio se 
ne servono generalmente per dare sfo- 
go a tutte le piccole e basse ambizio- 
ni di graduati patiiottardoni, ma non 
sapevamo, per esempio, che una be- 
stia di Presidente, qual’é quello del 
nostro sodalizio — Presidente igno- 
rante, zuccone, caparbio, e perfino a- 
nalfabeta — avesse tanta autorità da 
espellere, senza consultare l'assemblea 
tutti quei soci che non sono in odore 
di santità, tutti quei soci che si per- 
mettono di protestare contro le pap- 
patoie, gli sbandieramenti buffoneschi 
delle grandi occasioni e le ontose lec- 
cature di culo alle autorità. Non lo 
sapevamo, ripeto; ed ora che lo sap- 
piamo, dobbiamo convenire che tale 
provvedimento e eminentemente giusto; 
il torio è nostro; dovevamo saperlo 
prima. 

In una società patriottica, sabauda, 
italianissima, eccetera, eteccetera, non 
























lici terre che stanno sotto la scimitarra insan- 
guinata di Abdul-Hamid, 

Il glorioso fattaccio è questo. Giorni or sono 
ebbe luogo lo sposalizio del signor Francesco 
Cimelli il quale per l'occasione aveva invitato 
molti suoi amici e organizzata una festicciuola 
a cui fece seguito una danza che si prolungò 
lietamente sino alle ore ‘11 di notte al qual 
punto tutti gli invitati erano per ritirarsi quie- 
tamente alle proprie case. Quando improvvisa- 
mente una banda di quindici soldati, saltando 
1a siepe ed entrando come ladri per le finestre, 
irruppero in casa con le daghe sguainate, fra i 
gridi di spavento delle dorne e dei bambini, e 
afferrando il malczpitato sposo, gli somministra- 
rono una grandine di sciabolate su tutta la per- 
sona e dichiarando prepotentemente in arresto 
tutti gli invitati, che erano quattordici. Li tra- 
scinarono brutalmente in carcere a furia di pn- 
gui, calci e sciabolate. 

Francesco Cimelli fu rinchiuso in una stanza 
appartata ove tre o quattro di quei briganti 
monturati si posero per divertirsi a percuoterlo 
ancora col calcio dei fucili e, mentre l’infelice 
gridava disperatamente, pretendevano che con- 
segnasse loro i denari che avrebbe potuto avere 
indosso. 

Il dottor Cesar Amorim che visitò poi la vit- 
tima, ebbe sovr'essa a riscontrare molte echi- 
mosi, escoriazioni e fratture gravissime che di- 
mostrano l’efferrata brutalità di quei manigoldi 
che invece di esser chiamati al mantenimento 
pell’ordine dovrebbero esser posti all’ergastolo 
o ap; esi ad una forca. 

Di questi fatti ne succedono spesso in Que» | asso 
sta disgraziata Jahù che è immersa nel terrore 
e nel saccheggio per opera di quella banda di 
malfattori legali capitanata da un de'egato in- 
degno, ignorante, prepotente che usa della sua 
carica per violare la libertà del cittadino al'o 
scopo d’impinguarsi la borsa col denaro estorto 
vigliaccamente in forma di multe, denaro gua- 
dagnato con tanto sudore dai poveri lavoratori 
jahuerensi, e che quel vile funzionario se lo 
sciupa con le sue puttsne o facendo il bellim- 
bnsto alla “Confeitaria Brazileira, dando la 
‘mancia, (ben guadagnata, invero!) ai due 
sergenti, degni suoi collabcratcri di malandri- 
naggio. 

E l'autorità giudiziaria dorme, e il Capo di 
polizia dorme, e l'agente consolare dorme... vi- 
vaddio, siamo proprio nel paese pei poveri! 
Solo i solerti poliziotti son sempre svegli! 

Ma non dormirà, perdio! il povero popolo 
jahuense che stanco alfine di tante violenze 

onsumate infamemente sopra di lui da una vile 
manica di ladri e di rettili schifosissimi, scosso 
ella sua dignità, insorgerà risolutamente e, 


uma pequena alteracdo no artigo 9, e com 0 
accrescimo de dous artigos. 

Por proposta do sr. Fanelli foì accrescentado 
nos fins da “Federacio, a fundacio de uma 
biblioteca, e por proposta da Commissio Com- 
piladora, o seguinte augmento a0 artigo 2. que 
se refere is condicces para © ingresso na “Fe- 
deracào,. 

Que. a sua base seja a resistencia, crganiz- 
zado sobre o terreno economico, e que na0 
seja filada em nenhum partido politico. 

Foi deliberado que a “Federacio, seja con: 
siderada instalizda desde aquelle dia, e que a- 
commissdes executivas das associacdes adheri- 
das convocassem as respectivas assembléas pa- 
ra elegerem os seus representantes.. 

Ficcu tambem deliberado que emquanto no 
estiverem eleitos todos os delegados das so- 
ciedades adheridas, continie em exercicio o 
commissao provisoria. 


ciar os seus irabalhes, deliberou a assemblea 
que as ligas adherentes entrem com uma pe- 
quena quantia que serà descontada na prImeira 
quota a enfrar e que comecarzo a ser cobradas 
no proximo mez de janeiro. 

— Realisou-se quarta-feira, 15, a reunifo da 
commissao executiva provisoria, tendo compa- 
recido os representantes das sociedades federa- 
das e ires delegados da “Unizo Operatia,, s0- 
ciedade mixta ne classes que ainda nio tèm 

associacio propria e que se acha em organi- 
sacdio. 

Ficou deliberado a publicacio de um mani- 
festo expondo a0 operariano os fins da *Fede- 
r:gdo,, devendo ser distribuido nesta semana 
em todas as officinas desta capital e às socie- 
dades congeneres do Brasil e do extrangeiro. 

O sr. Edgard Leuenroth foi nomeado secre- 
tario da commissdo provisoria. 

Emquanto a “Federacio, ndo tiver séde pro- 
pria, a commissio provisoria reunir se-4 na da 
“Uniao dos Chapeleiros, 20 largo do Paysan- 
di, +4, 

As reunibes da commissio realisar-se-Z0 às 
tercas-feiras, às 7 horas da noite. 


Opere di propaganda anarchica 
IN VENDITA 


presso la Biblioteca di Studi Sociali 


KroPOTKINE. — Memorie di un ri- 











Para que a commissio provvisoria possa ini- | 


E. MALATESTA. «Fra contadini (prez- 

zo volontario). 

N. B. — Tutti questi opuscoli in ven- 
dita presso il compagno Tobia Boni sa- 
ranno spediti, franchi d’importo, 1$500 
anticipati. 


Biblioteca da AURORA 
REVISTA MENSAL LIBERTARIA 
Rva Santa Cruz da Figueira, n. 1 — S. Paulo 
Em lingua portuguesa: 
Evolugae, Revolugio e Ideal anarquiste 


ELiseu RécLUS pags. 152 . rs. 1000 


P.rque somos «narquistas?’—S. MERLINO , 100 
Livre Ex: me — PARAF-JAVAL 100 
O Sotialismo e a Razio—PI y MARGALL . 200 
Historia de um Cèrebro — E. DE CAR- 
VALHO . . 400 
Carta escripta a Pio Settimo — c. Mau: 
RICIO TALLEYRAND. . . . +.» o 400 
Em lingua Espanhola : 
FI Estado, su papel històrico— P. Kro- 
POTKINE . . . go » 300 
Cantos fugurales— ARMAND VASSEUR. » 2007 
Alma Social, dialogo - MiGuuL REY . , 600 
Porquè de la Huelga General . » 300 
Hacia la dich: —SEBASTIAN FAURE. » 100. 
A las mujeres—José PRAT . . . . , 109 
Em lingua italiana : 
La ‘peste religiosa— G. MosT » 100 
Sindacalismo e Rivoluzione Sociale. » 200 
Il Socialismo e Mazzini—BAKUN@9E » 400 
L’anarchia — E. MALATESTA. . » 200 


La Medicina e il Proletariato 
Dr. EMiLIo Z. ARANA . 
SOMMARIO—-1I. Scienza e medicina— Origini 
preistoriche della medicina — La medicina nel 
medio evo—La medicina nei tempi moderni — 
II. La lotta della scienza medica contro la su- 
perstizione—Martiri della medicina — La medi- 
cina articolo di lusso nella civiltà borghese — 
La medicina in lotta colla miseria — Ciarlatani- 
smo medico—Il proletariato della classe medica 
— HI. Inutilità della medicina per il proleta- 
riato—Esame delle condizioni di salute del pro- 
leteriato—Prima il pane e poi le medicine! — 
Critica del sistema borghese dal punto di viste 
scientifico—Le malattie sono originate dalla mi- 
seria—La miseria è originata dal capitalismo— 
Palliativi inutili—Il vero rimedio. 


importantissimo opuscolo rels 200 


Vedi nella bibliografia la rassegna critica del- 
l’opera. 
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lo ripetono dal pulpito, e il buon greg- 
ge dei fedeli vi si rassegna e so!fre. 
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PARAFIAVALI ‘- - Livre ‘Reme $100 
$400148, Rua Gonselheiro Grispiniano, 48 


alla loro felicità, e vi denunziano co- esser aitivi nel darcì notizie di quanto succede 7 
C, M° TaLLEYRAND'—Lettera a Pio VII 


me sovversivo al padrone. I lamenti nelle vcstre rispettive località. Saluti a tutti. 
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